
VALUTARE AI TEMPI DELLA DIDATTICA IBRIDA
Modelli di valutazione sperimentali e valutazione formativa
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Docente scuola secondaria
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SFIDA
Valutazione come apprendimento

Peer tutoring

Attivazione della valutazione come processo

Autovalutazione

CBM: il valore della fiducia



IDEA
Autovalutare le nostre competenze come docenti
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Autovaluto le competenze digitali

Student Name: _________________________________________     Date: ___________________

Items
Principiante_A1
(1 Point)

Esploratore_A2
(2 Points)

Competente_B1
(3 Points)

Esperto_B2
(4 Points)

Leader_C1
(5 Points)

Pioniere_C2
(6 Points)

Criteri di valutazione

Framework globali Dig Comp
Edu

Ha una consapevolezza
potenziale delle tecnologie
digitali per migliorare la
pratica pedagogica e
professionale, ma ha anche
pochissimi contatti e
frequenza con l'uso in
classe. C'è ancora bisogno
di guida e incoraggiamento
per accrescere il proprio
repertorio e applicare il loro
digitale esistente con
competenza pedagogica.

Dimostra consapevolezza
del potenziale delle
tecnologie digitali e interesse
a esplorare ancora, per
migliorare gli aspetti
pedagogici e la pratica
professionale. Utilizza già le
tecnologie didattiche digitali
in alcune aree di
competenza senza però
seguire un approccio globale
o coerente.
C'è bisogno di
incoraggiamento, intuizione
e ispirazione,
attraverso l'esempio e la
guida dei colleghi,
incorporato in uno scambio
collaborativo di buone
pratiche.

Sperimenta diverse
tecnologie digitale per una
serie di scopi, integrandoli in
molte delle loro pratiche. Li
usa creativamente per
migliorare diversi aspetti del
loro impegno professionale.
Risulta ansioso di espandere
il loro repertorio di pratiche.
Sta ancora lavorando per
capire quali strumenti
funzionano meglio in quali
situazioni e sull'adattamento
delle tecnologie digitali a
strategie e metodi
pedagogici. Serve altro
tempo per la
sperimentazione e la
riflessione, integrato da
incoraggiamento
collaborativo e scambio di
conoscenze per diventare
esperti.

Utilizza con sicurezza una
gamma di tecnologie digitali
relativamente e criticamente,
per migliorare le loro attività
professionali. Seleziona
intenzionalmente le
tecnologie digitali per
situazioni particolari e per
cercare di comprendere i
vantaggi e gli
svantaggi di diverse strategie
digitali. Mostra curiosità e
apertura a nuove idee,
sapendo che ci sono molte
cose
ancora da provare. Usa la
sperimentazione come
mezzo
per espandere, strutturare e
consolidare il loro repertorio
di strategie. Gli esperti sono
la spina dorsale di qualsiasi
organizzazione educativa
quando si tratta di pratica
innovativa.

Il leader ha un approccio
coerente e globale all'utilizzo
di tecnologie digitali per
migliorare la pedagogia e le
pratiche professionali. Si
basa su un vasto repertorio
di
strategie digitali, da cui sa
scegliere quella più
appropriata per ogni
situazione. È continuamente
teso a riflettere e sviluppare
ulteriormente le loro pratiche,
utilizzano frequentemente lo
scambio con i colleghi, si
tiene aggiornato sui nuovi
sviluppi e idee. È una fonte
di ispirazione per gli altri, ai
quali sa trasmettere la loro
esperienza.

Il pioniere mette in dubbio
l'adeguatezza del digitale
contemporaneo e le pratiche
pedagogiche, di cui egli
stesso è capo. È
preoccupato per i vincoli o
inconvenienti di queste
pratiche e si sente spinto
dall'impulso di innovare
ulteriormente e
continuamente l'istruzione.
Sperimenta spesso
tecnologie digitali didattiche
altamente innovative e
complesse, per sviluppare
nuovi approcci pedagogici. I
pionieri sono rari: guidano
l'innovazione e sono un
modello di riferimento per
insegnanti più giovani o
meno esperti.



IDEA

Che cosa provocare?
Dal selfie all’introspezione

Dal voto al valore

Dalla valutazione come  rendicontazione
alla valutazione educativa



ISPIRAZIONE

Mario Comoglio (1943)

Laura Greenstein

Wiggins and McTighe
(1950)

Alessandro Iannella (1994)



Valutazione
come 
apprendimento

La valutazione è il 
primo step della 
progettazione 

dell’apprendimento 
non l’ultimo

Il compito autentico 
è un gancio agli 
interessi degli 

studenti 

Partire dalla 
prestazione per 

stabilire che cosa e 
come gli studenti 

dimostreranno di aver 
appreso

La valutazione formativa 
deve «dare forma» 
all’apprendimento: 
raccolta continua e 
costante di feeback

diversi

Film versus 
Fotografia

Valutare il 
processo

SFIDA



SFIDA
Peer tutoring



SFIDA

Autovalutazione
e sguardo 
condiviso

Peer tutoring



SFIDA

Te lo dico con 
un Flat Lay

«La mia Dad»



SFIDA

Te lo dico con 
un Meme



Sfida

Certainty Based-marking
Premia chi è in grado di giustificare la fiducia nelle proprie 
conoscenze e/o di identificare le ragioni di una riserva 
Consente al docente di orientare l’azione pedagogica di conseguenza 

Prof. Gardner-Medwin dell'UCL (Londra, Regno Unito).



Sfida

Certainty based-marking
Dopo ogni risposta, lo studente dichiara quanto sia sicuro che la sua risposta sia corretta.
La scala è su 3 punti: C = 1 (basso), C = 2 (medio) o C = 3 (alto)
Lo schema dei voti e il rischio di una penalità determinano quando utilizzare ciascun livello C



Sfida

Personalizzare
e riprovare
finché non si 
riesce



Sfida

Personalizzare e riprovare. Finché non si riesce



Eduflow: revisione tra pari



Grazie


